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COMUNICATO STAMPA

SICUREZZA AEREA: DIMENTICATA FINO AL PROSSIMO INCIDENTE?

Pioltello, 08/09/03 – Sembra che in questi giorni l’unica notizia degna di rilievo sia il buon funzionamento degli aeroporti di Malpensa e Orio al Serio. Chiuso Linate per un mese, sembrano dimenticati tutti i problemi relativi alla sicurezza evidenziati negli ultimi mesi. Non siamo d’accordo. Anche le lungaggini in cui risulta impantanata la commissione che deve decidere della distribuzione delle rotte a Linate sono il sintomo di una gestione a dir poco approssimativa dei problemi dell’aeroporto milanese. Pioltello, con il suo polo chimico, si trova in un’oggettiva situazione di rischio certificata, tra l’altro, dal Dipartimento Sicurezza dell’ENAC. Non vorremmo che questo mese di sospensione dei voli facesse dimenticare le questioni da risolvere. Vorremmo risposte precise dalle autorità competenti perché, con l'aria che tira, la gestione della sicurezza a Linate rischia veramente di diventare un colabrodo. Occorrerebbe dichiarare lo stato di crisi dell'aeroporto ed utilizzare questo mese di chiusura per un minuzioso check-up sulle strutture e le procedure di sicurezza, perché la sensazione è che il modo in cui viene trattato il problema delle rotte sia solo la spia del modo in cui viene gestito l'intero aeroporto.

Mario De Gaspari

Sindaco di Pioltello
Per ulteriori informazioni: UFFICIO STAMPA – URP – COMUNE DI PIOLTELLO
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COMUNICATO STAMPA

ROTTE AEREE: PIOLTELLO NON CI STA
Pioltello, 08/09/03 – Ancora nessuna decisione dopo l’incontro, tenutosi venerdì scorso, della commissione per l’intorno aeroportuale sul problema delle rotte aeree. C’era purtroppo da aspettarselo: dapprima hanno costituito la commissione senza la presenza di Pioltello; poi, quando abbiamo ottenuto di partecipare, hanno cercato di escluderci nuovamente, col pretesto che a Pioltello il rumore degli aerei sarebbe sotto la soglia prevista per essere inseriti nella commissione; adesso, visto che ci siamo dimostrati poco ‘addomesticabili’, hanno deciso di impantanare all'infinito i lavori della commissione. L'avevano dichiarato e lo hanno puntualmente fatto (la lobby è al lavoro): tutti gli aerei su Pioltello, nel totale disprezzo dei cittadini e dei pericoli derivanti dalla presenza del polo chimico; in disprezzo anche dei cittadini di Segrate che, l'abbiamo dimostrato, trarrebbero beneficio dall'attuazione della nostra proposta; senza tenere in alcuna considerazione la decisione del dipartimento sicurezza dell'ente per l'aviazione civile, che ritiene la proposta di Segrate inammissibile e impone il divieto di sorvolo per il polo chimico. Addirittura dobbiamo impegnare tempo e fatica per dimostrare l'esistenza del polo chimico stesso: dicono che non esiste. Alla faccia della sicurezza! Non importa se c'è accordo col comune di Peschiera, non importa se tutti i riscontri tecnici sono favorevoli alla nostra proposta! A questo punto riteniamo necessario l'intervento della magistratura perché, con l'aria che tira, la gestione della sicurezza a Linate rischia veramente di diventare un colabrodo. Dopo l'incidente che costò la vita a 118 persone il direttore dell'aeroporto si è lamentato dell'esiguità del personale a sua disposizione (domanda: perché non l'ha fatto prima?). Adesso non si lamenta più (cos'è successo nel frattempo? Nuovo personale?). Occorrerebbe veramente dichiarare lo stato di crisi dell'aeroporto e farne un minuzioso check-up perché la sensazione è che il modo in cui viene trattato il problema delle rotte sia solo la spia del modo in cui viene gestito l'intero aeroporto.

Mario De Gaspari

Sindaco di Pioltello
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	Rotte aeree: la SEA accoglie positivamente la proposta congiunta di Pioltello e Peschiera
· La SEA, la società aeroportuale che gestisce anche i rilevamenti ambientali, ha certificato che la proposta congiunta di Pioltello e Peschiera fa diminuire il rumore su tutte le aree abitate soggette ai decolli.
  

· Anche tutte le aree residenziali di Segrate riceveranno il beneficio di una netta diminuzione del rumore.
  

· Le nuove rotte, utilizzando corridoi inedificati, migliorano la sicurezza e consentono di identificare gli aerei “fuori rotta”.
  

· Inesatti i valori emessi da SEA riguardo al rumore causato dalla rotte richieste da Segrate. 
  

· Appello del Sindaco Mario De Gaspari al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dell’Ambiente, alla Regione ed alla Provincia. 
Pioltello, 30 luglio 2003 
Minore rumore intorno all’aeroporto di Linate: questo il risultato della proposta di nuove rotte presentata congiuntamente da Pioltello e Peschiera Borromeo. SEA, la società che gestisce i rilevamenti ambientali per Linate, ha certificato che le nuove rotte produrranno la diminuzione del rumore su tutte le aree residenziali di Segrate, Pioltello e Peschiera, i tre comuni soggetti ai sorvoli a bassa quota. 

La proposta dei due Comuni suddivide equamente i sorvoli sul territorio e vieta le virate a bassa quota. Le rotte di decollo proposte, tutte rettilinee, consentiranno finalmente anche a Linate la messa in atto di procedure antirumore. Oggi il 70% degli aerei effettua dopo il decollo una stretta virata che causa sul territorio una durata del rumore quadrupla rispetto ai sorvoli rettilinei. La proposta di Pioltello e Peschiera risponde in pieno anche ai criteri di sicurezza: gli aerei dovranno percorrere corridoi obbligati, passanti su aree inedificate e prive di centri residenziali, consentendo finalmente anche in Italia il controllo delle traiettorie e le multe per gli aerei “fuori rotta”. 
È escluso dai sorvoli il Polo chimico di Pioltello-Rodano, una delle aree industriali più pericolose della Provincia di Milano, sede di 5 aziende chimiche e farmaceutiche e di una centrale elettrica, censite dal Ministero dell’Ambiente come “a rischio di incidente rilevante” con effetto domino. 
La proposta del Comune di Segrate verrà invece nuovamente vagliata dalla SEA, la società che gestisce i rilevamenti ambientali. Questo sulla base delle decisioni del Gruppo tecnico della Commissione aeroportuale. 
Infatti i valori emessi in precedenza non hanno tenuto nel dovuto conto gli effetti delle dispersioni per le due rotte in virata. 
SEA dovrà ora analizzare nuovamente le rotte richieste da Segrate, utilizzando uno specifico modello adottato a livello internazionale. 
È prevedibile che i valori delle valutazioni del rumore siano ben diversi dalle simulazioni precedenti per le quali Segrate aveva richiesto di considerare una dispersione di soli 200 metri, mentre la realtà certificata da SEA è superiore ai 4 km. La proposta di Segrate prevede di mandare 40 aerei al giorno sulla parte est di Milano, con sorvolo a bassa quota su Città Studi, Porta Vittoria, Porta Romana, Corvetto e di convogliare altri 80 aerei al giorno su Redecesio, Novegro, San Felice e sul territorio di Pioltello e Peschiera Borromeo, ad una quota più bassa della metà rispetto alla attuale. 
Nel naturale canale di decollo degli aerei, posto in territorio di Segrate, in prolungamento della pista di Linate, il sorvolo verrebbe limitato a soli 20 aerei al giorno, rendendo estremamente appetibili aree sino ad oggi rimaste inedificate.
Il sindaco di Pioltello tiene ad evidenziare che il silenzio e le dilazioni nell’assumere decisioni e provvedimenti utili a fare chiarezza sulle situazioni del territorio posto in prolungamento della pista di Linate da parte degli Enti aeroportuali e delle Autorità responsabili, stanno rendendo sempre più complicata la situazione sul territorio e lasciano spazio a continue iniziative di nuove edificazioni.
I mancati interventi per bloccare tali iniziative, che porteranno migliaia di nuovi abitanti in case costruite nelle aree sino ad oggi inedificate in quanto costituiscono il naturale canale di decollo degli aerei in partenza da Linate, renderanno sempre più difficile la convivenza con l’aeroporto cittadino, fomenteranno le proteste più accese e troveranno, di conseguenza, sempre più spazio le richieste di chiusura definitiva del Forlanini che da più parti vengono avanzate.
Ora che è stato assodato dagli organismi tecnici preposti alla valutazione ambientale che le rotte proposte da Pioltello e Peschiera determinano effetti ampiamente migliorativi su tutte le aree residenziali del territorio sottoposto ai decolli da Linate, l’Amministrazione di Pioltello si rivolge al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a ENAC, ENAV, Ministero dell’Ambiente, Regione, Provincia di Milano e ARPA e sollecita l’assunzione e la condivisione della proposta di Pioltello e Peschiera Borromeo. 
Ciò porrebbe definitivamente fine alle manovre opportunistiche di chi specula sulle supposte divisioni fra i Comuni.


COMUNICATO STAMPA 30 luglio 2003
 

	Linate: anche Milano rifiuta la proposta di Segrate sulle rotte aeree
· Milano presenta una proposta di nuove rotte alla Commissione aeroportuale di Linate.
  

· Netta opposizione di Milano alle rotte proposte da Segrate che prevedono 40 aerei al giorno su Città Studi, Porta Vittoria, Porta Romana e il Corvetto.
  

· Previsto il divieto di sorvolo del Polo chimico di Pioltello Rodano. 

Pioltello, 30 luglio 2003
Nell’ambito dei lavori della Commissione Aeroportuale di Linate, lo scorso 17 luglio, anche lo scenario dei decolli proposto dal Comune di Milano ha scartato l’opzione proposta dal Comune di Segrate di volare sulla città (coinvolgendo nei sorvoli Città Studi fino alla Stazione centrale e al Pirellone, Porta Vittoria, Porta Romana e il Corvetto) e sul pericoloso polo chimico di Pioltello–Rodano.
Dopo le proposte di mitigazione dell’impatto acustico e la riduzione del rischio incidenti aerei presentata dai comuni di Pioltello e di Peschiera, anche il Comune di Milano ha previsto di far decollare i velivoli in partenza dal Forlanini verso il Golfo Agricolo di Segrate, la zona meno abitata dell’hinterland milanese. Una scelta peraltro naturale ed obbligata: si vola verso gli spazi meno abitati.
In tal modo le reiterate ed inconcepibili pretese dell’amministrazione segratese, innanzitutto di passare sul Polo Chimico, dopo essere state rigettate dagli organismi tecnici istituzionali quali il Dipartimento Sicurezza dell’ENAC ed il Superispettore del Ministero dei Trasporti Andrea Fornasiero, trovano ora un fronte compatto di oppositori, allineati nel dire no anche riguardo alla “stravagante” idea di volare bassi sulla città di Milano. 
Il Comune di Milano ha formulato una proposta di rotte di decollo che confermano quelle classiche, consolidate nei decenni di attività sul Forlanini; traiettorie, peraltro, in grado di ridurre l’attuale impatto acustico anche sul territorio di Segrate, assicurando nel contempo la minimizzazione del livello del rischio di sciagure aeree.
Le proposte presentate dai comuni dell’intorno aeroportuale di Linate saranno ora vagliate e comparate utilizzando il modello matematico INM (Integrated Noise Model) per individuare quelle che realizzano il minor impatto acustico sulle comunità circostanti. 
Le stime di rumore aereo potranno, in seguito, essere perfezionate per consentire un’ulteriore riduzione relativa sia al numero dei cittadini esposti, sia all’intensità delle emissioni sonore percepite al suolo; ma il ruolo dell’amministrazione di Segrate appare singolarmente ostile nell’individuazione collettiva di scenari a ridotto impatto sulla popolazione. 
Ad oltre sei mesi dall’invio della proposta di Segrate, che vorrebbe impegnare gli aerei al sorvolo sulla città di Milano, gli organismi preposti a verificarne la “volabilità”, quali ENAC ed ENAV, dovranno comunicare formalmente la loro posizione.
Dinnanzi alla determinazione del Comune di Milano, sembrano avviarsi a conclusione i triennali estenuanti lavori della Commissione aeroportuale di Linate. Si potrà pertanto procedere all’identificazione delle zone a differente impatto acustico per poter avviare i piani di risanamento degli abitati e delle aree comunali interessate, come previsto dalle legislazione vigente e dalla recente promulgazione della Legge Regionale Lombarda sul rumore aereo.
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